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M I OS ANOH l.S I Iti pnticato con -.accesso i1 

cinema lite ìtroe 11 televisione ila quel che de 
siderava era vivere tranquilla vn inu al mare E 
e osi e morta ieri nella sua casa di Cape Cod nel 
Massachussets Shirley Hooth ali età di 94 anni 
Avev i \ mio diversi Emmy e Ton> Award e anche 
un Oscar nel 1°53 Attrice di grande versatilità 
sarà ricordata soprattuto per aver interpretato il 

melodramma di Dtlbert Mann Torna pinola 
iheeìia (il film th t appunto le diede I Oscar) e 
per essere st.it 1 ' arrogante e piacevole camene 
ra nella serie televisiva Hazel in auge negli anni 
Sessanta A Broadwav era anche stata Dolly Levv 
nella commedia dalla quale fu poi tratto Hello 
Dolly Da molti anni si era ritirala a vita privata 
sola e dimenticata Ma felice tra i propri ricordi 

Luca De Filippo parla di teatro, di tv, di politica. «Sono nato all'interno di una cultura non separatista, 
di una sola Italia. Chi incita alla secessione del paese sbaglia umanamente e storicamente» 

Napoli da are» 
Il recente successo del programma tv Cantanapoti1, 
di Renzo Arbore, ha riproposto il tema dell'impor­
tanza storica e artistica della canzone napoletana E 
di tutto ciò che questa città ha rappresentato nella 
cultura dell'Italia (di tutta l'Italia) Sentiamo cosa 
ne pensano tre protagonisti Luca De Filippo (impe­
gnato nelle repliche di Questi fantasmi di Eduardo), 
Lina Sastn e Manlio Santanelli 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA "Quando si accor 
sero che I Armonia gli era co 
munque necessaria por so 
prawivere necessaria come 
I aria che respiravano i napo 
letani si .userò a (are i napo 
tetani La inscenarono e sce 
neggiarono la enfatizzarono e 
proclamarono lincilo non di 
venne uni Re-ci'a Cot'cttiva 
Questo scriveva nel l'186 Rai 
faele La Capna nel! Armonia 
perduta evidenziando ancora 
una volta il privilegio di poter 
decodificare Napoli attraverso 
il teatro Una «recita, quotidia 
nache si esprime nei gesti nel 
la lingua nei rapporti persona 
li che va in scena nei vicoli pn 
ma ancora che sulle tavole dei 
palcoscenici Una capacita di 
rappresentazione antropologi 
ca e storica piegata dalla e ro 
naca fino a diventare sinonimo 
di arte di arrancarsi al limile 
del lecito eccesso scntimenta 
le indulgenza sociale che slo 
eia nella malavita 

Contro il mendioralismo 
un insofferenza diffuso che le 
velleità secessioniste della Le 
ga hanno esasperato Imo al 
1 intolleranza e 0 nella cultura 
della napoletanità tutto quelb 
di cui I Italia può - deve - fare 
a meno Eppure ò Napo1! a 
riempire ancora una volta n 
nostro immaginario a stempc 
rare la volgarità linguistica e 
1 aridità artistica che stanno 
prosciugando 1 Italia a costi 
tuire I ultimo baluardo creativo 
del nostro panorama teatrale 
in un ininterrotto dialogo tra 
generazioni cominciato con 
Scarpetta e Viviani e proficua 
mente arrivato attraverso la 
grande lezione dei De Filippo 
agli autori al registi agli attori 
di oggi 

•E profondamente mcndio 
naie la sola cultura che I Italia 
0 nuscila a esportare nel mori 
do» ha sintetizzato Gianni Vat 
timo sulla Stampa ali indomani 
dell exploit televisivo del prò 
gramma di Renzo Arbori Cari 
tanapoli' Mentre la Lega conia 
la sua moneta distilla il suo 
profumo «Dur e annunciti la 
strategia del separatismo un 
-napoletano d elezione come 
Luca De Filippo figlio di 
Eduardc applaudissimo in 
terprete delle commedie di 
suo padre e di testi contempo 
ranci come Usata d emergevi 
za di Santanelli appena anda 
to in onda su Raidue attore 
simbolc di una citta amata 
odiata racconta la sua espe­
rienza di artista e le im.prts.sio 
ni eli un uomo di teatro e he gì 
ra per 1 Italia e I suoi malesseri 

Qua! è 11 suo personale rap 
porto con Napoli, dove e tor­
nato In questi giorni per le 
repliche di «Questi fanta­
smi»? 

Sono nato a Roma ho Ire 
quentato anche le scuole a Ro 
ma Napoli ho commento a 
conoscerli ria idoli se ente 
con mio padre li ut unente 
imparando ul ipprevzarc la 
sua cullur i il suo ti Uro Sono 
napoletano e! adozione anche 
se o vero e he la mia famiglia C1 

r'\ cultura napoletana Si rito 
,) rò di aver un rapporto privi 
egiato più freddo e me ne) vi 
scerale eli ehi ci e*1 n ito e ci ibi 
ta ma profondo e' totale 

Ma la città è molto canbliita 
in questi anni e difficili'. 

violenta, matrigna. 
C ò un enorme civiltà che tra 
suda dalle sue tradizioni dal 
suo passato ma la vita quoti 
diana ò difficile spesso impos 
sibilo A partire dalle questioni 
fondamentali I acqua nera il 
traffico 1 assistenza Una citta 
dura dove i e la camorra e la 
delinquenza Una citta talmen 
te piena di contraddizioni ch i 
necessariamente si trasforma 
in un posto che genera arto 
desiderio di approfondire il si­
gnificato della vita 

È d'accordo con Vattimo sul­
la fondamentalità della cul­
tura meridionale, dalla filo­
sofia di Vico fino a Gentile, 
all'arte, alla drammaturgia? 

Da attore penso a Pirandello e 
( redo sia sufficiente a nspon 
dere Mio padre non si stanca 
v.i di raccontarmi della Napoli 
della sua giovinezza cosi pie 
na di calle di incontri dipole 
miche di stimoli intellettuali 
Abitudini che non si sono per 
se anche oggi e ò una vita not 
turna molto attiva ve>glia di in 
contrarsi di andare a teatro di 
conoscere e tutto questo ri 
specchia la voglia di non ras 
segnarsi in casa davanti -Illa te­
levisione 

Ecco, la televisione: negli 
anni Sessanta Pasolini disse 
che alfabetizzò gli italiani, 
quale ruolo potrebbe svol­
gere oggi, alle soglie di un 
momento socio-politico cosi 
pericoloso? 

Indubbiamente potrebbe fare 
molto È un mc/jo che fa qua 
si paura se ci si soflerma a pen 
sare al suo potenziale al mo 
do in cui h ì cambiato il nostro 
modo di vivere Personalmi-nti 
sono stanco di vede re i soliti 
balletti il vuoto issoluto I au 
dicnce attirata dai gettoni d o 
ro e dal piacere di apparire sul 
video Tra le funzioni dilla te 
le'Visione di Stato i c> sicura 
monte anchi il dovere di far 
crescere culturalmente una 
nazione C ò m i l'alia contadi 
na nel Nord come nel Sud 
che conoste il paese attraver 
so il piccolo schenno grazie i 
programmi che propongono 
modelli di vita improbabili 
un idea di ricchezza e di abitu 
clini (morali politiche stssua 
li) che non rispecchiano la 
rialti In tutti gli spettatori più 
•indifesi» questa televisione in 
duce desideri sproporzionati 
1 utn coloro che non hanno la 
possibilità eli riscontrare enti 
tinnente il reale avranno però 
quella di influenzan il nostro 
futuro anilie politico 

F come possono mobilitarsi 
invece gli intellettuali, gli 
uomini di spettacolo? 

lei taccio il mie) lavoro con 
grande tranquillità e senilità 
Mi dive rte mi piace rappre sen 
tare Napoli la sua lingua piei a 
disigillatati Sopirò chi il Ita 
tro e> un mezzo divulgative) par 
molari si rivolge ad uno spot 
Ultore attivo ine per arnv ire a 
vielere e le") che vuole elevi su 
pi-rari ostae oli a non (mire ed 
i se re itare una grandi volontà 

Lei rappresenta Eduardo, i 
suol lavori e Napoli in tutta 
Italia F cambiato il pubbli­
co negli ultimi mesi? 

Se nto e alene- intere ssi affetto 
in ogni e itta il Sud cenni al 

Qui accanto 
Luca De 
Filippo 
impegnato 
attualmente 
nelle repliche 
di «Questi 
fantasmi» 
A sinistra 
e a centro 
pagina 
due immagini 
di Napoli 
In basso 
Lina Sastri 
che sta per 
interpretare 
il personaggio 
di Margherita 
Gautier 

Lina Sastri, camelie per la signora 
CRISTIANA PATERNO 

• I ROMA Dopo Medea di Portamedina Mar 
gherita Gautier Lina Saslri prosegue il suo per 
corso di donna disperatamente sola di fronte 
alle tonvcnzioni della società t h e ama e mi 
1 amore perdi se stessa Tra poco sarà prota 
gollista di una versione del dramma di Dumas 
figlio reinventato da Giuseppe Patroni Griffi (fu 
lui a portarla in stella per primo affidandole 
un ruolo goldoniano elopo averla vista cantare 
in napoletano nel Masaniello) E e è da v om 
mettere che sarti una signora delle camelie di 
versa dallo altre Franti s ta Berlini Greta Gar 
bo Rossella 1 alk Isabillt lluppert «Tutte regi 
ne ma I ina ha qualcosa in più un erotismo 
tsaltato da un immagine di malattia chi da so 
lo può spiegare la pi relizione di Margherita 
dite Patroni Griffi Li prima iella eli quisto alle 
stimento 1 ha ivutu voile neto I attriti in un ri 
storante seduta a un lavolo tol suo teimpa 
gno attraverso un vitro «lo in quH momento 
ero Armando I uomo seduto m a n t o a lei il 
b irono Varvillo [. Lina aveva nel volto tutto le> 
se luunto interno che 0 di questo pe rsonaggio 

Da questa sovrapposizione ancor prima di 
ogni interpretazioni se cinta nasi e 11 M Ughi 
nta Gautier di Patroni Griffi prodotta d il teatro 
Diana di Napoli (il debutto il \i. novembre al 
Morlatthi eli Penigia poi uriti prim ì m.pegn i 
Uva il 10 al Quirino di Roma) Sa-aun ivirsio 
ni contemporanea d ilio scene (di Aldo Icr 
lizzi (celele coil (Doratore elei regista napoleta 

no) ai costumi (di Gabnella Pestutt i candì 
data ali Oscar per Le avventure del Iwrone di 
MVnchhrmsen di lerrv Gilliam) lino alla rem 
venzione delle figure maschili t he niotano at 
torno alla signora dille tainc he V irville l a 
mante non voluto Cricco bollo e non lui difet 
ti se non I antipatia che ispira illa protagonista 
(Michele D Anta) Armando gieivanissimo e 
un angelo innocente ehi por un ìttimo la in 
travede re a Margherita Li possibilità di ritrovare 
I integrità pcrdula (I ingi 1 o C ascio) Il signor 
Duval il «vecchio gì nitor» eie Ila trainila eliven 
la qui un borghese u n n o poco pai elio qua 
rantoline (Osvaldo Ruggieri) M ì 11 veni prò 
tagonista naturalmente òlei M irgherila I in.i 

«Mi viene in niente una storia e he mi n u o t i 
tòmia madre ractont.i I in i Saslri l a slona di 
una pulì.ulti the ogni ni litui i si nlir iva da' I i 
voro staniti malinconiia sol.isunpre almo 
no ne 1 suo interno e eli In arrivava solo il ni 
meire degli stivali sfilati e List iati e ade re i ti ira 
una masthira tol* ise nz i iiitotompiatimcnti 
P l.i sua diversità il suo de stillo il suo pi ce alo 
impc reie>n link Questa e'iviritu lina Saslri 
napoletana i«ptr foiza perche sono nati ti 
Napoli ma se nza le e enti pelle mici e nuelispa 
e e che mi abbiano lattei nitr ire ne III lite sul 
progranm ti eli Arbore ) prometti eli I ul i vi 
tirare sul pale ose enieo puntando su un senti 
mento lorse' inusuali pi r un eroina rum nitidi 
la malinconia 

Nord Non vorrei che si p.irlas 
se eli un fellonie no che non ri 
specchia totalmente lavolont i 
de I singoli 

Come giudica allora le Isti 
gazlonl alla secessione di 
queste settimane? 

Sto-icainente i limali.une nte 
sbagliate Sono nato in una 
cultura non separatista ali in 
terno di una sola Italia Li si 
partizione ò irrazionali e la 
nazione provocata el illa con 
fusione mentali eli frenile ael 
un disagio reale elio non si sa 
più celine affrontare I a proti 
st.i e> logittim i ma non ereelet 
si i mirai i contro il Sud I sono 

lonvinlochi ihiiinque e i nflel 
ta .1 fondo sa eli proporn una 
soluzione vice Ina intislone i 

Quali sono i suol prossimi 
progetti? 

1 i 'ino della tournee di Quegli 
kiiilasinn il prossimo maggio 
rctiture in una preiduzion* elei 
le atro ili Genova diretta d i 
Benno Besson di cui sono un 
grillile istim ilori f un impe 
gno ,i cui te ngo molto the ri 
tengo importante per tutto il 
mio lavoro pe r e re se ore se n/ 1 
fossilizzarmi Mi pi,ne ine Iter 
mi in eliscuss om e vii in di 
pcnsari .il miei Livori) e orno i 
qu ile elsa eh se untato pensare 

di poter tornare ili) ima tradì 
zione arnielulo i ri scinte) am 
pliato ne Ila ima isione de I le i 
Ilo 

I porterà al cinema, come 
ormai si annuncia da tempo, 
, La casa al mare» di Cerami 
che ha Interpretato con sue-
eesso a teatro al fianco di 
Lello Arena? 

l o spiro molto non elipi ridi 
da noi ina J ili i possibili1,! di 
trovare* un regista elispeisto ti 
mi tk re et i p irle il eli side no di 
esseri in o'i Abbiamo ine he 
polis ilo eh dirige rio noi ma se i 
eKc hi sono si mpn un v'ho di 
eiu itlro 

E la città mise 
le mani sulla Canzone 

MANLIO SANTANELLI 

M In una sera ormai lontana collo 
cabile attorno ai pnmi anni Sessanta 
mi ntrovai ora non mordo nò come nò 
perdio al n u t r o di un salotto della 
«Napoli bene» a cantare canzoni napo­
letane classiche (i miei amici sanno 
t h e la chitarra e il canto sono state per 
molto tempo il mio interesse pnmario 
e the a quella pratita devo la mia at­
tuale capacita di pensare e di senvere 
correttamente in napoletano) 

Non ricordo ho premesso come ero 
finito in quella casa dal momento che 
già allora nutnvo una sana diffidenza 
per la borghesia della mia città - di cui 
peraltro laccio inesorabilmente parte 
diffido di me stesso dunque Ma ncor 
do con perfetto nitore d contorni 
neanche fosse len che il padrone di 
casa un panciuto e chiassoso «inge 
gnere non meglio identificato aveva 
gli occhi arrossati dalla commozione 
Finché addinttura non gli vidi scorrere 
gai per le collinose guance due lucci 
tanti lacrimoni Fu esattamente nel 
punto in cui la canzone che stavo ese 
guendo parlava di «Pusilleco addiruso» 
(Posillipo odoroso) con preciso riferì 
mento a quando la nota località parte 
nopea affacciata sull altrettanto noto 
specchio di Tiare tra tutto un giardino 
dagli impareggiabili effluvi 

Mosso da pungenti cunosità per 
quella dichiarata testimonianza di 
«sensiblene» peraltro cosi lusinghiera 
nei riguardi della mia modesta esibizio 
ne mi volli nlormare - e da allora ho 
appreso che le informazioni vanno n 
gorosamento raccolte prima - sull in 
dolo e sull attività di qucll ascoltatori-
tanto vibratile Venni cosi a sapere con 
quanta coste-inazione non e difficile in 
tunre che il laminoso ingegnere era 
uno dei principali responsabili dell ur 
banizzazione selvaggia comminata al-
I area di Posilhpo I artefice primo della 
vergognosa colata di cemento che nel 
giro di un decennio e con lavico turo 
re ,\ve\^ spazzato via quei meravigliosi 
orti di virgiliana memoria Ero capitalo 
in poche parole nel covo di uno dei 
protagonisti delle Mani villa atta 

Iticrimc di pentimento le sue'' Li 
gnobile palazzinaro piangeva forse 
sotto i morsi di una coscienza ora vora 
ce almeno quanto lo era stati la sua 
scalata ad un illecita nechezza? \a 
escludo i pescecani notoriamente-do­
tati eli una pellaccia detta di zigrino 
non posson i ammalarsi di eritemi o di 
similari affezioni cutaneo e la favola 
della prmtipessa che avverte il torme n 
lo notturno Ji un pisello attraverso ben 
venti matertssiò peri appunto una fa 
vola 

E ìllora la spiegazione ò una soltan 
to tra qucll ingegnere napoletano e- le 
tanzom che ascoltava e amava fino a 
piangerne non e era più se mai e e ra 
slato nessun grado di parentela l.im 
medialo appello al sentimento che di 
solilo costituisce il primo superile lale li 
vello di quelle composizioni dalla strut 
tura un tantino pili complessa avev i 
momentaneamente pungolale) la sua 
c o m i c a scorza I.ipertensione e un 
bicchiere di troppo avevano fatto il re­
sto 

I aneddoto specifico ìhime autonti 
co mi sembra sufficientemente indica 
Ilvo di una più generale correlazione-
tra Iti Napoli che va dal secondo dopo 
guerra lino ad oggi e quel «corpus pot­
ile o inusuale the viene comunemente 
denominale) 'Canzone Napoletana 
Classica Un r ipporto lo npeto di is 

soluta estraneità (va da se che come-
por ogni regola che si nspetti anche 
qui si contemplano nobili eccezioni) 

Se poi lasciamo i salotti per adden 
trarci nel dedalo dei vicoli 'a musicac 
eia che esonda dalle innumerevoli ra 
dio libere accese a tutto volume dalle 
prime ore del mattino fino a tarda not 
te infernale basso continuo1 induce 
se possibile ad uno sconcerto anche 
maggiore Alla luce di queste poche e 
disomogenee considerazioni che sono 
comunque il distillato di una sincera e 
penosa amarezza la mia non mi sento 
di condividere I allarme di quanti a 
proposito dell overdose di «Cantanapo 
li» messa in onda dalla Rai Tv in questo 
scorno di tempo temono o profetizza 
no una possibili levata di scudi ad ope 
ra di suscettibili telespetatton del Nord 
in odore di lega magari Tatto le dovule 
proporzioni virebbe come se gli abi 
tanti dell attuale- Corinto v la prende s 
sero con quelli della coeva Atene per le-
troppe Orestiadi che si rappresentano 
in tutto il mondo Anche I Atene di cg 
gì infatti ha con il suo aulico passato 
un legame puramente occasionale 
L essere costruita sullo stesso suolo d>-l 
la omonima polii che fu faro di lucro 
equivale più o meno ali esperienza di 
un oscuro viaggiatore che sceso in un 
allx-rgo si vede assegnare la camera in 
cui secoli addietro ha dormito Goe­
the Il dialogo che segue e facoltativo 
nel senso che si può leggere o si p j ò 
saltare a piò pan fino al segno X 

Mattino.soguente portineria del me 
desimo albergo 

Cliente Portiere la camera che mi 
ha dato ieri sor i ò rumorosivsima 

Portiere ? laminerà in cui ha dormi 
to Goethe signo'e 

Clitntt- Eppure mi treda io non ci 
hochiuso oelhio 

Segno X (por thi ha saltato il dialo 
ghetto) In risposta poi a quanti pre 
'onderebbero di regolamentare a colpi 
di cernile-ati di nascita 1 accesso dei 
possibili interpreti alle suddette canzo 
ni non resisto alla tentazione di fari-
ancora morso alla similitudine già spu 
doratamente adoperata poco fa [x-r 
concludere che se- dovessimo conson 
tire soltanto igli -'tori a.enicsi veraci di 
recitare i grandi tragici staremmo fre­
schi1 , 

No francamente questo mi sembra 
un falso p-oblcm i Le canzoni napole­
tani- come del ri sto ogni altro fenome­
no espressivo più artistico meno artisti 
eo costituiscono un bene comune s u | 
la loro resa e sull abuso che eventi al 
mente se ne possa lare la discussione 
e sempre ape-rt ì agli specialisti e ne-lli 
sedi appropriate No conseguirà eh" i1 

valore degli spettacoli e 1 opportunità 
della loro programmazione si premio 
ranno o si condanneranno con le prò 
prie mani i dispetto di tutto e di tutti 
Se saranno bolli gli .pettacoli e se k 
emissioni non saturennno I uditorio 
evviva1 Se saranno brutti nonchò os 
sessivaniente ricorrenti pollice verse 

Quello e he iiivoe e a parer mio e >n 
la veramente e su cui nono mai tempo 
perduto sollcrm irsi a nflettere ò la fra! 
tura che si e ere ita a Napoli tra la realtà 
di oggi e- il suo luminoso passato Frat 
tura che ne ssuna ortopedia autarchia 
0 prottziomstica o tantomeno fede ra 
lista mi sembra in grado di metlore a 
posio Suonerà stonsolata nenti pessi 
mistico lo anime Ho ma io sono del 
1 avviso che a Napoli si canta be-nt e si 
razzol - male 
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